
 

 
 REGIONE SICILIANA 

C O M U N E DI R A C A L M U T O 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 

COPIA 

SETTORE IV 

 

OGGETTO: 
Decisione a contrarre per l'affidamento diretto ai sensi dell'art.50, comma 1, 
lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 inerente al Servizio di ristorazione 
scolastica A.S. 2023/2024  IMPEGNO DI SPESA 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

N. 164   del 27-12-2023 

Reg. Gen. N. 627   del 27-12-2023 

 
CIG: ZC33DDBA63 
 
L’anno  duemilaventitre addì  ventisette del mese di dicembre, nella Casa Comunale, 
 

Il RESPONSABILE E.Q. 
In riferimento alla determinazione avente come oggetto" Decisione a contrarre per l'affidamento 
diretto ai sensi dell'art.50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 inerente al Servizio di 
ristorazione scolastica A.S. 2023/2024  IMPEGNO DI SPESA" attesta di non trovarsi in nessuna 
ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che diano luogo ad obbligo di 
astensione ai sensi del D.P.R.62/2013 e di aver verificato che i soggetti intervenuti nell'istruttoria 
della proposta in esame non incorrono in situazioni analoghe; 
 
Vista l’allegata proposta n. 171 del 27-12-2023, che forma parte integrante del presente atto, del 
Responsabile del procedimento Marcello Petruzzella; 
 
Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la 
regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa di quest’ultimo ai sensi e per gli 
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effetti di quanto dispone l’art. 147 bis comma 1 del D. Lgs. 267/2000, già resa e confermata con la 
firma del presente atto; 
 
Verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto 
di interessi, come previsto dall’art. 6 bis della Legge n. 241/90 e ss. mm. e ii. che pregiudicano 
l’esercizio imparziale delle funzioni in capo ai soggetti firmatari per l’adozione del presente atto; 
 
Preso atto dei pareri e dei visti resi da questo Capo Settore e dal Responsabile dei Servizi finanziari 
ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 TUEL 267/2000 s.m.i., allegati al presente atto che ne formano 
parte integrante; 
 
Accertato che sono state rispettate le misure e le prescrizioni previste dal P.T.P.C.T. 2021/2023; 
 
Tenuto conto della propria competenza a provvedere in merito, ex art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 
 
Vista la L.R. n. 48 dell’11.12.1991 s.m.i., che modifica ed integra l’ordinamento regionale degli EE. 
LL.; 
 
Vista la L.R. 30/2000 s.m.i.; 
 
Visto il vigente Statuto dell’Ente; 
 
Ritenuto di dovere in conseguenza provvedere; 
 

D E T E R M I N A 
 
Approvare l’allegata proposta di determinazione a firma del Responsabile del Procedimento, che 
ne forma parte integrante, ed in conseguenza adottare il presente atto con la narrativa, la 
motivazione e il dispositivo di cui alla proposta, che si intende integralmente trascritta. 
 

IL RESPONSABILE E.Q. 

f.to   Davide Nicolosi 

(Firmato digitalmente) 

 

AVVERTENZE:  

Ai sensi del comma 4 dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i. avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso:  

� Giurisdizionale al TAR ai sensi dell’art. 2 lett. b) e art. 21 della L. n. 1034/1971 e ss.mm., entro il termine di giorni sessanta 
dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ovvero da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto la notifica, o 
ne abbia comunque avuta piena conoscenza;  

� Straordinario al Presidente della Regione entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra.  
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COMUNE DI RACALMUTO 

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

 

SETTORE IV 
 

Preliminare n. 171 del 27-12-2023 
 

Oggetto: 

Decisione a contrarre per l'affidamento diretto ai sensi dell'art.50, comma 1, lett. 
b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 inerente al Servizio di ristorazione scolastica 
A.S. 2023/2024  IMPEGNO DI SPESA 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Il sottoscritto sig. Petruzzella Marcello responsabile del procedimento di affidamento 
propone la determinazione di pari oggetto, attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di 
conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di 
astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e di avere verificato che i soggetti intervenuti 
nell’istruttoria della proposta in esame non incorrono in situazioni analoghe; 
 
 
PREMESSO che. in attuazione delle competenze attribuite agli Enti Locali, il Comune di Racalmuto 
intende istituire dal 1 gennaio 2024 il servizio di ristorazione scolastica per gli alunni iscritti alla 
scuola dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo Statale Leonardo Sciascia, che hanno scelto il 
modulo del tempo ordinario per tutto l'anno scolastico; 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 05.12.2023 nel quale è stato fornito 
Atto di Indirizzo al responsabile di E.Q. Settore IV di predisporre gli atti necessari e prodromici al 
fine di garantire l’erogazione del servizio di ristorazione scolastica per l’anno scolastico 2023/2024; 
ACCERTATO che questo Ente, non è in grado di assolvere autonomamente alla fornitura del servizio 
in oggetto, pertanto, deve necessariamente ricorrere all’individuazione di un fornitore esterno in 
possesso dei requisiti di legge e dell’esperienza richiesta; 
DATO ATTO che si rende necessario provvedere alla selezione del fornitore a cui affidare 
l’esecuzione del servizio di ristorazione scolastica per l’A.S. 2023/2024;  
DATO ATTO che il presente provvedimento si pone in esecuzione del programma prefissato 
dall’amministrazione comunale;  
ATTESO CHE si rende necessario attivare le procedure relative all’affidamento del servizio di che 
trattasi; 
CHIARITO CHE il servizio richiesto dovrà essere improntato alla sostenibilità ambientale e quindi 
volto a favorire la riduzione degli impatti sull’ambiente in coerenza con quanto indicato nel "Piano 
d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione - PAN GPP", 
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promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, adottato con il 
Decreto Interministeriale n. 135 dell'11 Aprile 2008 aggiornato con Decreto 10 aprile 2013 (G.U. n. 
102 del 3 maggio 2013). Il Piano d’Azione GPP individua, infatti, tra le categorie prioritarie di 
intervento, la "Ristorazione – Servizio Mensa e Fornitura alimenti", per cui sono stati definiti i 
Criteri Ambientali Minimi da inserire nei bandi mensa con DM 10/03/2020; 
RICHIAMATO l’art. 130 del D.lgs. 36/2023 ai sensi del quale: 
"1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 127, i servizi di ristorazione indicati nell’allegato 
XIV alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 sono 
aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. La valutazione dell’offerta tecnica tiene 
conto, in particolare, tramite l’attribuzione di un punteggio premiale:  
a. della qualità dei generi alimentari, con particolare riferimento ai prodotti biologici, tipici e 

tradizionali, ai prodotti a denominazione protetta, nonché ai prodotti provenienti da sistemi di 
filiera corta e da operatori dell’agricoltura sociale;  

b. del rispetto delle disposizioni ambientali in materia di economia sostenibile (green economy), 
nonché dei pertinenti criteri ambientali minimi di cui all’articolo 57; 

c. della qualità della formazione degli operatori. 
2. Per l’affidamento e la gestione dei servizi di refezione scolastica e di fornitura di alimenti e 
prodotti agroalimentari agli asili nido, alle scuole dell’infanzia, alle scuole primarie, alle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e alle altre strutture pubbliche che abbiano come utenti 
bambini e giovani fino a diciotto anni di età, resta fermo l’obbligo di cui all’articolo 4, comma 
5-quater del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128. 
3. Le istituzioni pubbliche che gestiscono mense scolastiche e ospedaliere possono prevedere, nelle 
gare concernenti i relativi servizi di fornitura, nel rispetto dell’articolo 6, comma 1, della legge 18 
agosto 2015, n. 141, criteri di priorità per l’inserimento di prodotti agroalimentari provenienti da 
operatori dell’agricoltura sociale. 
4. Con decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono 
definite e aggiornate le linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, assistenziale e 
scolastica. Fino all’adozione di dette linee di indirizzo, le stazioni appaltanti individuano nei 
documenti di gara le specifiche tecniche finalizzate a garantire la qualità del servizio richiesto"; 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 
 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Affidamento del servizio di 

ristorazione scolastica per gli alunni iscritti alla scuola dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo 
Statale Leonardo Sciascia per l’anno scolastico 2023/2024; 

 Importo del contratto: € 33.653,85 iva esclusa al 4%; 
 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
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secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO, preliminarmente, che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 
36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
APPURATO: 
 Che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  
a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

b. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 Che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come "l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

 Che ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione 
del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 Che ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 
anomale; 

 Che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

VERIFICATO  
CHE l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000,00 per cui questo Comune è 
tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di 
committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art.1 comma 450 
della Legge n. 296/2006;  
CHE ai sensi dell’articolo 62 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2013 tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
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per gli affidamenti diretti, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di 
acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai 
CHE al fine di individuare il minor prezzo per l’affidamento di servizi di che trattasi è stata avviata 
una RDO trattativa diretta sulla piattaforma del Mercato elettronico (MEPA), n. 3917401 del 
19.12.2023, invitando un operatore economico operante nel settore, e precisamente Ristorazione 
Collettiva Nicolò Nalbone s.r.l., P.I. 02870730849, nel rispetto di quanto previsto all’art 50, c.1, 
lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023; 
CHE entro la data stabilita, del 26/12/2023, è pervenuta l’offerta del precitato operatore economico 
che ha offerto un ribasso d’asta del 0,3 % sull’importo base d’asta e pertanto per un importo 
contrattuale di € 33.552,89 oltre IVA al 4%; 
RESO NOTO che ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. 267/2000: 
 L’operatore economico sopra citato ha dichiarato ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

l'insussistenza di cause di esclusione previste dagli artt. 94, 95, 98 del D.Lgs. 36/2023;  
 trattandosi di affidamento diretto di cui all'art. 50 comma 1 lett. b) l'operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti, ed ai sensi dell'art. 52 Codice dei contratti Pubblici 
la verifica delle dichiarazioni verrà effettuata successivamente dalla Stazione Appaltante, in 
caso questa venga sorteggiata sulla base del campione individuato dall'amministrazione; 

 che pertanto si rende necessario di approvare la proposta di aggiudicazione del servizio di che 
trattasi; 

ACCERTATO CHE il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 del d.l. n. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009; 
DATO ATTO CHE il presente provvedimento rispetta le regole di finanza pubblica in conformità a 
quanto disposto dall’art. 183, comma 8 del d.lgs. n. 267/2000;  
RICHIAMATE: 
 La deliberazione di Giunta Comunale n. 134 del 13/10/2023 avente ad oggetto "Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025" con la quale viene approvato anche il Piano delle 
performance di cui all'art. 10 comma 1, lett. a) e comma 1 ter, D.lgs. 27/10/2009 n. 150; 

 La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 17.11.2023, che ha approvato il DUP 
2023/2025;  

 La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 02.12.2023, immediatamente esecutiva, che ha 
approvato il Bilancio di previsione 2023/2025; 

 La Deliberazione di Giunta comunale n. 156 del 12.12.2023 immediatamente esecutiva, che ha 
approvato Piano esecutivo di Gestione per l’esercizio finanziario 2023; 

TENUTO CONTO che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive devono essere registrate nelle scritture 
contabili quando l’obbligazione (impegno), con imputazione all’esercizio in cui essa viene a 
scadenza; 
RITENUTO di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del bilancio; 
TENUTO CONTO che le apposite dotazioni sono previste al capitolo 33901, denominato "servizio di 
mensa scolastica", codice di bilancio 04.07-1.03.02.15.006, del bilancio di previsione 2023/2025 e 
che lo stesso è sufficientemente capiente; 
DATO ATTO  
 che, ai sensi dell’art 3, comma 5, della L. 136/2010 s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari è 

stata ottemperata la richiesta dell’Autorità Anticorruzione del CIG n. ZC33DDBA63; 
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 sulla base del certificato di Regolarità Contributiva rilasciato da INAIL con prot. 
INAIL_40247878 in data 14/09/2023, e con scadenza validità 12/01/2024, il summenzionato 
operatore economico risulta IN REGOLA; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
VISTE le LL.RR. 48/91 e 30/2000 che disciplinano l' O.R.E.L.; 
VISTI 
 il D.Lgs. n. 267/2000; 
 il Decreto del Sindaco n. n. 5 del 24.10.2023 come modificata dalla n. 6 del 03.11.2023 con la 

quale venivano conferiti gli incarichi di titolari di posizione organizzativa al personale 
dipendente;  

 il D.Lgs. n. 165/2001 che agli artt. 4 e 17 attribuisce ai Dirigenti la gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa; 

 lo Statuto Comunale; 
 il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 
 il vigente Regolamento di contabilità; 
 il regolamento sui controlli interni; 

 
Per quanto in premessa, 

 
 

PROPONE 
 

1. DI APPROVARE ai sensi per gli effetti dell’art. 3 della L.R. n. 10 del 30/04/1991 come 
modificato dall’art. 3 della L.R. n. 7 del 25.05.2019, le motivazioni in fatto e in diritto 
esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo, con la 
proposta di cui all’oggetto; 

2. DI AFFIDARE il servizio di ristorazione scolastica A.S. 2023/2024 all’operatore economico 
Ristorazione Collettiva Nicolò Nalbone s.r.l., P.I. 02870730849 con sede a Racalmuto in 
Contrada Troiana snc per un importo complessivo pari ad € 34.895.01 di cui € 33.552,89 
imponibile, € 1.342,12 IVA al 4%, al netto del ribasso d’asta offerto del 0,3%; 

3. DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del 
medesimo decreto; 

4. DI IMPEGNARE, ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. e ii., la somma di € 
34.895.01 nel il bilancio di previsione 2023/2025, con riferimento all’esercizio finanziario 
2023; 

5. DI IMPUTARE la somma di € 34.895.01 al capitolo 33901, denominato "servizio di mensa 
scolastica", codice di bilancio 04.07-1.03.02.15.006 missione 04 programma 07 titolo 1 
macroaggregato 3 del bilancio di previsione 2023/2025 con imputazione per l’anno 2024, 
stante che lo stesso è sufficientemente capiente; 

6. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all’articolo 147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 
parte del responsabile del servizio; 
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7. DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. 
n. 267/2000 e s. m. i., che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, non 
comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente; 

8. DI RENDERE NOTO ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 così come recepito dall’ORELL 
che il responsabile del procedimento è il sig. Petruzzella Marcello; 

9. DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla II Direzione Servizi Finanziari per il controllo 
contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa; 

10. DI DARE ATTO, che, il presente provvedimento viene pubblicato all’albo pretorio online e in 
Amministrazione Trasparente, nell’apposita sotto-sezione di I livello denominata "bandi di 
gara e contratti" ai sensi dell’art. 37 comma 1 e nell’apposita sotto-sezione di I livello 
denominata "provvedimenti", sottosezione di II livello " provvedimenti dei Dirigenti" ai sensi 
dell’art. 23 comma1 della Legge n. 33/201, sul sito del comune di Racalmuto 
www.comune.racalmuto.ag.it per 15 giorni costituendone notifica agli interessati. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 Marcello Petruzzella 

 

 

 

 

http://www.comune.racalmuto.ag.it/

